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frecciata amichevole a ll’on. M aggio­
rino F erra ris  al riguardo dei u desi­
derata  n d i ’ B istagno pel problema 
ferroviario che si s ta  agitando.

L ’on. Maggiorino Ferraris, salutato 
da applausi fragorosi e, premesso uu 
saluto cordiale a tu tti  gli in te rv e ­
nuti ed ai suoi fidi e lettori di C ar­
tosio, pronunciava uno degli abi­
tuali magnifici discorsi che hanno 
acquistato a ll’illustre  deputato di A- 
cqui fama di insuperabile oratore. 
T rattò  m inutam ente delle due que­
stioni che più agitano in questo pe­
riodo le nostre popolazioni, la crisi 
vinicola e la questione ferroviaria e 
per quest’ultim a, m entre incitava la 
popolazione di quella valle a non dispe­
rare per l’esecuzione della tan to  desi­
derata linea della Acq*ui-Oartosio- Sas- 
sello-Savona, elogiava il disinteresse e 
l ’abnegazione colla quale il presidente 
del Consiglio On. G iolitti si è fatto  
patrono del nuovo tronco S. Stefano- 
Ponti, del quale afferma essere irre­
vocabile l’approvazione e certa  la  e- 
secuzione. I l  discorso dell’On. M ag­
giorino F erraris  venne accolto da f ra ­
gorose ovazioni.

La festa, come dicemmo, non po­
teva riuscire migliore, e di essa fu ­
rono parte essenziale la fièra di be­
neficenza a favore della cassa dei soci 
inabili al lavoro ed am m alati col con­
corso di avvenenti e d istin te signore 
e signorine ed il ballo pubblico sotto 
elegante padiglione pro trattosi fino a 
ta rda  ora della notte. «

Le previsioni Hi u  abete
Molti dei nostri lettori conosce­

ranno probabilm ente l’abate Galiani, 
uomo di molto spirito che visse a 
P arig i parecchi anni prim a della R i­
voluzione. Diplomatico finissimo, oc­
cupò il suo tempo in negoziazioni 
e lasciò lievi tracci e dello spirito 
scintillante che lo fece] apprezzare 
nei salotti della più scelta società 
parigina. Egli viveva colà, proprio 
quando Rousseau andava gettando 
sui cervelli della F rancia  la prim a 
sem enta infiam m ata, quando D iderot 
apriva la  maroia della conquista fi­
losofica preludiante ai nuovi tempi.

Le ìnserzioui si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A MO N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Ma l’abate Galiani, spirito caustico 
e pieno di calore meridionale, non si 
dava gran pensiero dell’ avvenire, se 
non per rischiarare il buio dell’ èra 
fu tu ra  con razzi veram ente luminosi. 
F ra  g li a ltri questo: Vi saranno molti 
eserciti stanziavi, ma non vi saranno 
(/nasi più guerre. Gli avvocali saranno 
lutto perchè i soldati non serviranno 
più che alle riviste.

A tan ta  distanza di tem pi, questo 
abatino in parrucca incipriata  ebbe 
un antiveggenza m eravigliosa. Ciò 
dim ostra che sino dal 1770 circa, gli 
avvocati avevano g ià accennato a 
voler monopolizzare ogni azione po­
litica  morale ed immorale in F rancia  
e in  Europa. In fa tti pochi anni dopo, 
serrati in falange, dovevano dare 
l’assalto al castello del privilegio e 
aprir così la via alla conquista di 
tu tti  i poteri sociali. Ma gli avvocati 
avrebbero dovuto m orire sul campo 
di battag lia , come molti di essi mo­
rirono in fatti, senza che la loro opera 
di generazione in generazione si pro­
pagasse come si propagherà purtroppo 
sino alla fine dei secoli.

P er essere esatti però sarà bene 
osservare che gran parte degli avvo­
cati che crearono la Rivoluzione, ne 
furono travolti. In  questo modo fu ­
rono redenti e si salvarono dalle 
grh'vi colpe che avrebbero potuto in ­
contrare am m inistrando lo Stato. Se 
l ’ in tera  Gironda non fosse s ta ta  sa­
crificata dai giacobini e dai m o n ta ­
gnard i, avrebbe creato una quan tità  
di m inistri e di uomini di Stato più 
o meno colpevoli. Invece essa cadde 
consunta dal proprio entusiasm o e 
dalla invida malevolezza di rivali 
non meno avvocateschi. Da quel 
tempo in  poi gli avvocati hanuo ten ­
tato  sempre di afferrare le redini di 
tu tt i  i poteri sociali.

Di qui indubbiam ente è nato il 
m arasma morale che ammorba la c i­
v iltà  contemporanea. N iente di più 
logico del resto. L ’avvocato, anche se 
di in telletto  elevatissimo, cosa che 
accade raram ente, nell'esercizio p ro ­
fessionale e nel contatto  immediato 
con tu tte  le volgarità sociali, ha per­
duto il senso esatto dei valori morali 
o il giusto e severo apprezzam ento 
delle qualità  umane. E gli è l’espres­
sione più o meno eloquente degli in ­
teressi di un individuo o di una casta,

A GIUSEPPE SARACCO
Domenica, 13 settembre, Acqui 

scioglie il primo tributo di rico­
noscenza verso l'Uomo insigne che 
all’alte cure della politica ha, con 
opera ininterrotta e solerte, ac­
compagnato la più affettuosa e di­
sinteressata dedizione di tutto se 
stesso all’amministrazione locale.

Dirà T eminente parlamentare 
che, con atto di gentilezza, di so ­
lidarietà e di schiettezza politica 
si accinge a commemorare Giu­
seppe Saracco, l’on. Bruno Chimirri, 
l’alte benemerenze dell’illustre con­
terraneo nella vita parlamentare, 
nel governo della Nazione.

Noi, memori del grande amore 
verso la diletta sua Acqui e della 
traccia profonda lasciata .nel mo­
vimento ascensionale della città 
che non soltanto da un preteso r i­
sveglio dell’oggi ripete le sue o- 
rigini, diciamo ancora una volta, 
nella imminenza del doveroso tri­
buto di gratitudine al quale si as­
sociano, con lo Amministrazion i 
locali, il Parlamento, il Consiglio 
Provinciale, le Autorità, le Asso­
ciazioni popolari, la stampa, tutto 
il nostro riverente affetto e la de­
vozione riconoscente alla memoria 
di Lui.

Festa operaia a Cartosio
Cartosio, il simpatico paese dove 

non è nome vano la tradizione della 
ospitalità m onfe rrina , trova modo 
frequentem ente di riun ire a m ensa  
fra terna  le Società consorelle della 
Operaia Agricola locale e gli amici, 
non escluso il Deputato del Collegio 
onorevole M aggiorino F e r ra r is , il 
quale parla spesso o volentieri nel

quieto e felice am biente di quella 
valle ridente.

E  così anche martedì, 8 corrente, 
la Società di Cartosio ha pensato di 
solennizzare il 15° anniversario di 
sua fondazione con festeggiam enti 
riuscitissimi^, a cominciare dal b an ­
chetto alla fiera di beneficenza e al 
ballo pubblico, col favore, oltreché 
dei num erosi in te rv e n u ti , di uno 
splendido sole autunnale.

In tervennero  alla sim patica r iu ­
nione la Società Operaia, la Società 
Agricola, la Società Esercenti e Com­
m ercianti e la Unione Operaia della 
nostra città, la Società Operaia d i 
Ponzone, la Società Operaia-Agricola 
di Bistagno , l’ Avv. Cav. Gustavo 
Gianoglio consigliere p rov inc ia le , 
i S iedaci di Melazzo, Malvicino e 
M ontechiaro e numerosi invitati. A 
tu tti  venne offerto un eccellente ver­
m outh d’onore.

Alle ore 12, nella sua autom obile, 
arriva, festosam ente accolto e salu- 
lu tato  dalla banda musicale e dalla 
popolazione di Cartosio, 1’ on. M ag­
giorino F erra ris  e tosto la  num erosa 
com itiva si avvia ai locali dove viene 
ottim am ente servito il banchetto so­
ciale.

Data, alle f ru tta , comunicazione 
delle adesioni, t ra  cui quella dell’on. 
G ustavo Gavotti, del conte Thellung 
sindaco di Ponzone e dell’Avv. Cav. 
A rnaldo Gatti, cominciano, manco a 
dirsi, i discorsi, l’unica cosa di questo 
mondo che il tempo e la moda non 
hanno tolto nè modificato, e ohe, 
d ’a ltra  parte, vengono sempre ascol­
ta ti con piacere, quando, come al 
banchetto di m artedì, sono im pron ­
ta ti a sentim enti di cordialità, ed, 
eletti nella forma, sono anche, degni 
di encomio per la sostanza.

Duolci che la tirann ìa  dello spazio 
ci impedisca di dare di essi un ade­
guato resoconto. Diremo solo che 
parlarono, bene e applaudì-tissim i, 
il P residente della Società di C ar­
tosio sig. Gaino Giacomo, il signor 
Luigi Moreno, l’Avv. Cav. Gianoglio 
consigliere provinciale, il sig. G al­
liano sindaco di Melazzo, il signor 
Odero, il sig. Sutto  B a ttis ta  p resi­
dente della Società Operaia di Acqui, 
l’Avv. Odetti per la  Società di P on­
zone e, per la Società di B istagno, 
il sig. Serpero, che lanciava qualche
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